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◆La sezione romana di Villa Gordiani
danneggiata da un ordigno. Lunedì
c’era stata un’assemblea sulla guerra

◆Le «Formazioni comuniste combattenti»
hanno rivendicato l’azione
Gli inquirenti: «Un gruppuscolo isolato»

◆Grande preoccupazione dei nostri 007:
dal 23 aprile raddoppiati tutti i controlli
Militari di guardia con la maschera antigas

«Imperialisti»: attentato ad una sede Ds
L’allarme del Sismi: le caserme italiane nel mirino dei gruppi terroristi
GIANNI CIPRIANI

ROMA Il messaggio è stato chiarissi-
mo: lunedì scorso nella sezione dei
Ds di Villa Gordiani era stata orga-
nizzata un’assemblea pubblica dal ti-
tolo: Nuovi modelli di difesa euro-
pea. Alla presenza del sottosegretario
alla Difesa, Massimo Brutti. Un’as-
semblea nella quale si è parlato della
guerra del Kosovo e del ruolo italia-
no. L’altra notte la saracinesca della
sezione è stata incendiata. Un atten-
tato rudimentale, peraltro riuscito a
metà: gli autori del gesto avevano
anche cercato di far esplodere una
bombola del gas. Per fortuna non so-
no stati capaci. L’attentato - il secon-
do in una settimana a Roma e l’otta-
vo contro le sezioni dei Ds in Italia -
è stato rivendicato dalle «Formazioni
comuniste combattenti». Il motivo?
Protestare contro la «guerra imperia-
lista».

È allarme terrorismo? Assoluta-
mente no, secondo gli esperti del Vi-
minale, i quali comunque non sotto-
valutano quanto sta accadendo. I ve-
ri rischi, invece, sarebbero di altra
natura: attentati contro le strutture
militari «periferiche». Il Sismi ha va-
lutato la concretezza di questi rischi
e dal 23 aprile in molte strutture an-
che non di prima linea
(Aviano e Gioia del Colle,
ad esempio, sono conside-
rati di prima linea) è in vi-
gore l’allarme Charlie o
quello Bravo. Che determi-
na un rafforzamento delle
misure di vigilanza, com-
presa la dotazione della
maschera antigas ai milita-
ri impegnati nei turni di
guardia.

Ma torniamo agli atten-
tati contro le sezioni dei
Ds. Nessuno, come detto, ne sottova-
luta la portata. Ma a giudizio degli
esperti del Viminale (e a quanto pare
anche del Sisde) parlare di rischio
terrorismo è per il momento fuori
luogo. Le stesse «Formazioni comu-
niste combattenti», che già dal nome
sembrano volersi ricollegare alle ulti-
me esperienze brigatiste (il partito
comunista combattente e le unione
comuniste combattenti, ndr) sareb-
bero in realtà un gruppuscolo privo

di strategia politica e di organizzazio-
ne militare, espressione ultra-minori-
taria dell’ala oltranzista del movi-
mento antagonista, che vede nei
bombardamenti della Nato la mani-
festazione di un nuovo imperiali-
smo. Un’analisi che sembra ricolle-
garsi a quella delle Br del periodo del
sequestro Moro, le quali vedevano le
«aperture» morotee e i presunti «ce-
dimenti» borghesi del Pci come fun-
zionali al disegno di dominio totale
portato avanti dal Sim, ossia lo Stato
imperialista delle Multinazionali.

Al di là dei parallelismi, però, la si-
tuazione è molto differente rispetto
al passato. Le Brigate Rosse erano co-
munque l’espressione estrema di un
sovversivismo diffuso. Gli attuali
gruppuscoli che firmano gli attenta-
ti, no. Perché sono minoritari non
solo all’interno della sinistra antago-
nista, ma soprattutto all’interno del
variegato mondo pacifista, «vaccina-
to » fin dai tempi delle battaglie con-
tro i missili a Comiso a saper respin-
gere le frange violente che tentavano
di inserirsi o di strumentalizzare la
lotta per la pace.

Allora? Secondo gli esperti del Vi-
minale (come nel caso degli squat-
ters) per adesso si può parlare di pro-
blemi di ordine pubblico, non certa-
mente di ordine democratico. I Ds,

viene detto, vengono presi
di mira in quanto «tradito-
ri» e complici - esprimen-
do il loro ex leader alla pre-
sidenza del Consiglio - del-
la «politica criminale» de-
gli Usa e della Nato. Un’a-
nalisi fin troppo rozza, che
tra l’altro non tiene mini-
mamente conto del soffer-
to dibattito interno alla
Quercia e del no deciso a
qualsiasi ipotesi di inter-
vento da terra. Una posi-

zione che (assumendo una logica da
«intelligence», che non è esattamen-
te quella politica) mette al «riparo» i
Ds da un possibile «malcontento», o
peggio, all’interno del quale gesti di
tipo terroristico potrebbero maturare
e trovare una giustificazione.

Secondo gli esperti, però, questa
analisi è valida in questo momento.
Se in futuro la crisi del Kosovo doves-
se ulteriormente degenerale, ovvero
se altre «stragi per errore» della Nato

si dovessero ripetere, cambierebbe
anche la percezione che quel settore
dell’opinione pubblica ha dei Ds. In-
somma, gli attentati contro le sedi
dei Ds non vengono sottovalutati.
Tuttavia la modestia organizzativa
dei gruppuscoli che li progettano e il
loro sostanziale isolamento politico
fa sì che non si possa - per adesso -
parlare di vero e proprio «rischio ter-
rorismo», per come questo fenome-
no è stato conosciuto in Italia. Resta
il fatto che i Ds sono in questo mo-
mento nel mirino e non si possono
escludere - anzi - altri attentati con-
tro le sue sezioni. Proprio per questo
sono stati disposti dei mirati servizi
di vigilanza.

Nessun rischio, dunque? Assoluta-
mente no. Più che gli attentati con-
tro le sedi del Ds, a preoccupare i no-
stri 007 sono possibili azioni contro
strutture militari. Già prima dei
bombardamenti contro la Serbia i ca-
pi di Sismi e Sisde erano stati invitati
dal governo a valutare quali potesse-

ro essere i rischi ai quali l’Italia sareb-
be andata incontro appoggiando
un’azione militare contro la federa-
zione jugoslava. In quel periodo (ot-
tobre-novembre 1998) non erano
stati rilevati rischi particolari. Evi-
dentemente qualcosa è cambiato.
Tant’è che a fine aprile c’è stato un
allarme (tenuto nascosto all’opinio-
ne pubblica) del Sismi. E il 23 aprile
nelle caserme italiane sono scattate
nuove e più rigide misure di sicurez-
za, secondo le modalità Charlie e
Bravo: non proprio la massima aller-
ta, ma quasi. Militari in servizio di vi-
gilanza con mimetica, giubbotti anti-
proiettile e maschere antigas a tracol-
la, controlli minuziosi dentro tutte le
macchine che entrano nelle caserme,
controlli in quelle che parcheggiano
nelle vicinanze. E addirittura con-
trolli a campione nelle auto private
dei militari che entrano o escono. Al-
larme fondato? Sì, secondo i nostri
servizi segreti. Comunque la tensio-
ne è altissima.
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■ Doppioattentatonella

notte.Leduesedicolpite
sonostatequellediSan
MichelaExtra,allaqualeè
statafattasaltarelasara-
cinescaconesplosivo,e
quelladelcomitatocitta-
dino,nelcentrostorico,
doveèstatodatofuocoal
portoned’ingresso.Diver-
siepisodidicontestazio-
ne,anchecondanneggia-
menti,asediDssierano
giàverificatineigiorni
precedentiindiversecit-
tà:intuttiicasilescritte
facevanoriferimentoai
bombardamentiNatoin
Jugoslavia.Ilgiornopri-
ma,aRoma,eranostate
colpitetresezioni.L’at-
tentatovennerivendicato
dalsedicente«Nta-Parti-
toComunistaCombatten-
te»attraversounatelefo-
nataanonima.

■ Unaventinadigiovanioc-
cupanolasededeiDsdi
Cremona.Gliestremisti
entranonegliufficieim-
brattanolepareticon
scrittecontrol’impegno
dell’Italiaall’internodel-
laNatoelaguerra.Sulbal-
cone,alprimopianodel-
l’immobile,vengonoap-
pesebandiereconscritte
checondannanol’inter-
ventomilitarenell’exJu-
goslavia.Tregiornidopo
il«blitz»vengonoiscritti
nelregistrodegliindagati
unadecinadiappartenen-
tialcentrosocialeDordo-
ni.LucianoPizzetti,segre-
tarioprovincialedeiDs,
commenta:«Lacoscienza
ribollenelvedereibom-
bardamenti,mairagazzi
checiaccusanononhan-
nomaispesounaparola
perikosovari».

■ Levetrinedellasezione
deiDsdicorsoGaribaldia
Milanovengonorotteda
alcunigiovanicheparte-
cipanoalcorteodelLeon-
cavallo.Ilgruppo,alter-
minedellamanifestazio-
nedel25Aprile,sidirige
versoilconsolatoameri-
canoinlargoDonegani.
Primadibruciarelaban-
dieradellacasermadeica-
rabinieriinviaMoscova,
incorsoGaribaldialcuni
manifestantiinfrangono
levetrinedellavecchiase-
zionedelPci«PalmiroTo-
gliatti»oradiventatauni-
tàdibasecentrodeiDsmi-
lanesi.Pocoprima,ilcor-
teoavevaavutounaserie
discaramucceconunfol-
toschieramentodipolizia
ecarabinierti,aprotezio-
nedell’accessoalconsola-
todegliStatiUniti.

■ AttentatoallasezioneDs
romanadellaborgataLa
Rustica.Nellanottequat-
trobombolettedigasven-
gonopostedavantialla
portadellasede.Sonoav-
voltedaunostraccioim-
bevutodinafta.Esplodo-
nodopoqualcheminuto
lasciandoaglianonimiat-
tentatorituttoiltempodi
fuggire.Ilboatoèforte,i
danniingenti.L’attenta-
tovienerivendicato,con
unatelefonataall’Ansa,
dalle«Formazionicomu-
nistecombattenti»per
protestare«controla
guerraimperialista».La
sezioneèapertadal1950.
Ilsegretariodellasezione,
CesareMarinucci,hadi-
chiarato:«Intantiannidi
lavoropoliticononèmai
accadutonulla,neanche
aitempidelleBr».

■ Allafestadell’Unitàdi
PortoAntico,mentreera
incorsoundibattitosul
Kosovo,alqualeparteci-
pavanoanchel’exmini-
stroClaudioBurlando,il
sindacoGiuseppePericu
edipresidentidiRegionee
Provincia,GiancarloMori
eMartaVincenzi,un
gruppodigiovanideicen-
trisocialihacominciatoa
rumoreggiare,conl’uso
anchedimegafoni.Sono
statiscanditislogancon-
trolaguerra,controlaNa-
toecontroD’Alema.Èsta-
tofattoesplodereunpe-
tardochehaferitouna
donnaedimbrattatocon
sugodipomodoroilpalco
deglioratori.Cisonostati
anchetafferugliconilser-
viziod’ordinedellafesta,
immediatamenteblocca-
tidapoliziaecarabinieri.

■ GLI ESPERTI
DELLA PS
«Non ci sono
rischi per
l’ordine
democratico
Ma guai
a sottovalutare»
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Domenica
Veltroni visita
le sezioni
■ WalterVeltronisirecheràdo-

menicamattinanellesezioni
DsdiRomacolpiteinquesti
giornidaattentati incendiari:
alleore10saràallasezione
dellaRustica(ViadellaRusti-
ca);alleore10.45saràalla
sezionediVillaGordiani(Via
FriuliVeneziaGiulia).Unap-
pelload«isolarechinonha
nullaachevederecongli
idealidellapaceedellanon
violenza»vienerivolto«alle
forzedemocraticheepacifi-
ste»dalresponsabilegiusti-
ziadeiDemocraticidisini-
stra,CarloLeoni.Nelcondan-
nare«l’ennesimoattodiag-
gressione»,Leonisottolinea
ilrischiodifarevittimeinno-
centi,essendolasezioneGor-
dianivicinaadunascuolae
unparcopubblico.

PerLeonisi trattadi«un
episodiogravissimochenes-
sunodevesottovalutare».Il
responsabilegiustiziadeiDs
inunanotascrive:«Abbiamo
fiducianelfattocheleforze
dell’ordinefarannofinoin
fondoil lorodovere.Rivolgia-
mounappelloperisolarechi
nonhanullaachevederecon
gli idealidellapaceedellanon
violenza».

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA

«Fatti gravi, ma non è il ’77»
NINNI ANDRIOLO

ROMA «Segnali inquietanti, an-
che se non possiamo paragonare
il clima di adesso a quello degli
anni Settanta e all’attacco sferra-
todagli autonomi contro il Pcidi
allora». Pietro Folena commenta
la sciadiattentati chedasettima-
ne prende di mira le
sezioni dei Ds. «Ho
partecipato all’ini-
ziativa organizzata a
Verona subito dopo
le bombe contro la
federazione e il co-
mitatocittadinodel-
la Quercia - dice il
coordinatore della
segretaria nazionale
diessina -. In piazzae
sulpalcoc’eranotut-
ti,ancheilsindacodi
Forza Italia, An, la
Lega. Una manife-
stazione importante che ha iso-
lato chi usa la violenza contro il
nostropartito».

Gli attentati si sono intensificati
dopo l’avvio della guerra contro
laSerbia,masegnalipreoccupan-
tic’eranostatigiàprima...

«Sì, già nel corso della vicenda
Ocalan avevamo registrato alcu-
ni fatti preoccupanti. Subito do-
po lo scoppio della guerra, poi,
gruppi di autonomi avevano oc-
cupato alcune federazioni della
Quercia. I compagni avevano
reagito con il dialogo, aprendo
una discussione franca: coloro

che si erano resi protagonisti di
quegli atti si sono allontanati
spontaneamente dai locali dies-
sinidopoqualcheora.Adessope-
rò i segnali sono più allarmanti:
gli attentati incendiari, le molo-
tov e, assieme a questi, certe mi-
nacce ad esponenti diessini al
centroeinperiferia».

Lei sostiene che la situazione è
qualitativamente
diversa da quella de-
gli anni Settanta. Ci
vuolspiegaremeglio
perché?

«Oggi ci troviamo di
fronte a gruppi assai
minoritari che usano
un certo tipo di vio-
lenza contro un par-
tito di governo, anzi
contro il partito del
presidente del Consi-
glio. Anche allora,
negli anni Settanta,
l’autonomia era mi-

noritaria, ma poteva giovarsi di
un certo consenso in alcuni set-
tori delle fascie giovanili. Oggi
quelconsenso, seppureminimo,
non c’è. L’iniziativa del nostro
governo contro Milosevic viene
condivisa dal paese. La larga
maggioranza degli italiani com-
prende che non ci troviamo di
fronteadunaconcezioneguerra-
fondaia della nostra azione nei
Balcani. Il governostafacendodi
tutto per favorire una trattativa
chepongafineallaguerra».

E ci sono anche le scelte concrete
in favore dei profughi del Koso-

vo...
«Esatto: la decisione di ospitare
in Italia, e a Comiso in particola-
re,diecimilakosovarièunascelta
importante che la dice lunga sul-
la posizione assunta dal governo
italiano».

La sigla che ha rivendicato gli at-
tentati di Verona è quella delle
formazioni comuniste combat-
tenti. Voi avete un’idea di chi si
celadietroquestaetichetta?

«Riteniamo che si tratti di frange
di autonomi che hanno imboc-
catounastradapericolosa,madi-
versa dal complesso del movi-

mento che fa capo, ad esempio,
ai centri sociali. C’è da dire che
dentro questo movimento c’è
anche chi, come nel nord-est, ha
scelto una linea di dialogo con le
istituzioni. Insomma: siamo di
fronteapochecentinaiadiattivi-
sti che hanno imboccato una
stradadiviolenzachevacondan-
nata. Nei confronti di questi oc-
corre innalzare una diga, una
barriera di isolamento politico
soprattutto a sinistra. Ed un di-
scorso a parte, a questo proposi-
to, va fatto a proposito di Rifon-
dazionecomunista...».

StadicendocheilpartitodiBerti-
notti hauna qualcheresponsabi-
lità in quello che è avvenuto in
questesettimane?

«Qualche esponente di Rifonda-
zioneèstatosegnalatotraiprota-
gonistidiepisodichehannoavu-
to per bersaglio i Ds. C’è da dire
che a livello locale nostre orga-
nizzazioni che hanno subito at-
tentati o intimidazioni hannori-
cevuto la solidarietà di strutture
locali di Rifondazione. E questa
solidarietà ha isolato gli stessi
esponenti che a quel partito in
qualche modo si riferiscono e
chesonostatiprotagonistidicer-
te violenze. Quella che non ab-
biamo registrato è stata invece la
condannafermaedecisadiBerti-
notti e dei vertici romani del Prc.
E poi, l’indicare in D’Alema, in
Veltroni, in Folena, i respinsabili
della guerra; il dire che abbiamo
le manisporchedel sanguechesi
sta versando nei Balcani contri-
buisce, oggettivamente, a dare il
via libera a certe violenze che
possono diventare ancora più
gravi».

MaiDemocraticidisinistracome
reagiscono alla spirale che si è in-
nescata?

«Ho parlato della manifestazio-

ne di Verona. Domenica prossi-
ma il segretario del partito, Wal-
ter Veltroni, si recherà nelle due
sezioni romane della Rustica e di
Villa Gordiani che sono state fat-
teoggettodiattentati incendiari.
La stessa manifestazione nazio-
naledel24aprileharappresenta-
to un appuntamento importan-
te: anche a Piazza del Popolo c’e-
rano gruppi di autonomi che
hanno cercato di disturbare una
iniziativa pacifica molto ben riu-
scita. La risposta è stata ferma: la
gente non ha accettato provoca-
zioni,nonci sonostati tafferugli.
Insomma coloro che cercavano
lo scontro sono stati isolati. Ma
quella piazza ci ha detto un’altra
verità..»

Quale?
«A Piazza del Popolo èvenuta,da
tutta Italia, gente che - pur nel
travaglio comprensibile che ri-
guarda tutti noi - non si è con-
trappostaall’iniziativadelgover-
no.ChichiedelapaceneiBalcani
sa che anche il governo vuole ar-
rivareallapace.Enoiabbiamora-
gione per sperare che al più pre-
sto la strada della trattativa, che
ci vede impegnati con forza e de-
cisione,diaisuoirisultati».
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La bombola usata per l’attentato alla sezione Ds a Roma De Rosa/Ansa

GIUSEPPE BOSI
GIUSEPPINA BARBIERI BOSI

ELISA BARBIERI SARI
Babbino carissimo, in questo giorno voglio
girdare forte ilmiodolore.Tu, lamiadolcissi-
ma amatissima mammina, la nostra carissi-
ma zia, il mio caro Aldo non ci siete più. La
nostra vita, ilmiomondoè finitoconvoi.Con
amoreinfinitoedisperazionelavostraIvana.

Milano,6maggio1999

110Anniversario

GRAZIANO LUSUARDI
Lamoglie, il figlioe iparenti tutti lo ricordano
conaffetto.

ReggioEmilia,6maggio1999

Il 4 maggio giorno del compleanno del «par-
tigiano»

ERVÈ FERIOLI
lamoglieTisbeloricordasempre.

ReggioEmilia,6maggio1999

Nel triste anniversario della scomparsa del
compagno

SEBASTIANO ZOLI
la moglie, i figli e i parenti tutti lo ricordano
conimmutatoaffetto.

Milano,6maggio1999

“Bertinotti
e i vertici del Prc

non hanno
condannato
gli attentati
alle sedi Ds

” Paolo Tre/FotoA3


